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Obiettivi in termini di…. 

 

Conoscenze abilità competenze 

 

Conoscere i principali fatti 

del periodo fascista e della 

Seconda Guerra Mondiale. 

 

Saper esporre i principali 

fatti del periodo fascista e 

della Seconda Guerra 

Mondiale. 

 

Saper usare i principali 

fatti del periodo fascista e 

della Seconda Guerra 

Mondiale per applicarli alla 

realtà del proprio paese. 
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Per quel concerne il primo punto vediamo una breve sintesi ricavata 

soprattutto dallo studio e il confronto di diversi libri di testo di 

storia contemporanea adottati nelle Scuole Secondarie di Primo 

Grado: 

 

L’ITALIA FASCISTA 

LINEE ESSENZIALI 

Fascismo è 

- Un’ ideologia politica; 

- una realtà politica che si concretizza in una forma di governo    

regime dittatoriale totalitario; 

- uno stile di vita ben programmato e con determinate finalità. 

Dove nasce?  in  Italia 

Per opera di chi?  Benito Mussolini 

Quando?       1)  Viene fondato nel 1919 

                        2) diventa una realtà concreta nel 1922 

                        3) durerà effettivamente dal 1922 al 1943. 

A cosa si riferiscono queste date? 

- 1919  Mussolini fonda i Fasci italiani di combattimento, poi 

confluiti nel Partito Nazionale Fascista ( 1921); 

- 1922  Mussolini vuole conquistare il potere e Marcia su Roma 

- 1943   25 luglio la maggioranza del Gran Consiglio del Fascismo 

vota una mozione di sfiducia a Mussolini. Mussolini dà le dimissioni e 

viene arrestato. Finisce il regime fascista. 

Quale simbolo ha l’organizzazione?  Fascio littorio dell’antica Roma ( il 

fascio di verghe recante in mezzo un’ascia, che appositi servitori ( i littori), 
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che difendevano i magistrati più importanti, portavano come insegna del loro 

potere. 

Cosa portò alla nascita del Fascismo? 

La Prima Guerra mondiale causò  sconvolgimenti  

- sociali; 

- economici; 

- politici 

Che decretarono 

- la fine dello Stato liberale; 

- l’affermarsi di un regime dittatoriale e totalitario  il Fascismo. 

Quali furono i caratteri peculiari ( che lo contraddistinguevano) del 

Fascismo? 

1) Il movimento fascista si organizzò come un partito milizia 

(dotato cioè di una propria struttura militare). 

Scopo?   lo scopo era quello di conquistare il potere. 

Come?   riuscì ad ottenere il proprio scopo abbattendo il sistema 

parlamentare  liberale per sostituirlo con un regime nuovo. 

Quali mezzi adottò per ottenere lo scopo?  

- mezzi illegali ( violenze, terrore, intimidazioni); 

 -mezzi legali ( elezioni politiche). 

 

2) Il Fascismo fu un regime totalitario perché cercò di plasmare: 

-l’intera società; 

-la mentalità; 

-i costumi. 

Come?  imponendo le proprie idee dell’uomo e del mondo, considerate le 

uniche ammissibili. 
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Cosa esprimevano queste idee?  queste  idee  

a) esaltavano: 

    -il  mito della giovinezza; 

    -lo spirito guerriero; 

    -il  cameratismo ( complicità e solidarietà tra camerati, cioè tra 

compagni d’armi o esponenti politici dello stesso movimento); 

      -la  violenza. 

                                                                                                  

b)  disprezzavano   la democrazia; 

c) sostenevano   la totale subordinazione dell’individuo allo 

Stato. 

                                                                                                                                                                                                         

3) Per realizzare la nuova società, il Fascismo   

1) edificò un nuovo sistema politico: fu creato un regime 

dittatoriale nel quale il potere era concentrato nelle mani di 

una sola persona Benito Mussolini   capo del Governo e del 

partito unico; 

2) si servì di organi di polizia che: 

 a) controllavano; 

           b) riducevano al silenzio ogni forma di opposizione e di dissenso; 

 c)  creò  numerose organizzazioni nelle quali tutto il popolo italiano 

venne inquadrato dall’infanzia fino all’età adulta. 

 

Obiettivo?  indottrinare le masse. 
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3) esercitò un ferreo controllo 

                                                                                                                                                                                                                                                                                                         

a) sull’istruzione; 

                                                                                          

b) sulla cultura in generale. 
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LA SECONDA GUERRA MONDIALE 

LINEE ESSENZIALI 

 

Casus belli ( scintilla che fa scoppiare la guerra) 

 

Invasione tedesca del corridoio polacco di Danzica. 

 

Attenzione   tale invasione avrebbe permesso di poter unire la Prussia 

occidentale alla Prussia orientale. 

 

Vere cause 

 

A) contrasto tra la Francia e la Germania ( risentimento della 

Germania che aveva dovuto dare alla Francia l’Alsazia e la Lorena); 

B) contrasto tra l’Italia e la Francia ( risentimento italiano che voleva 

Nizza, la Savoia e la Corsica); 

C) contrasto tra l’Italia e la Gran Bretragna  ( per problemi legati alle 

colonie d’Africa); 

D) contrasto tra la Cina e il Giappone; 

E) avvicinamento tra l’Italia e la Germania ( Italia fascista e 

Germania nazista si uniscono, prima con la firma dell’asse Roma-

Berlino (1936), quindi con l’adesione di Mussolini all’Anticomintern 

(1937) e infine con il Patto d’Acciaio (1939) ) 

 

tutte queste cause possono essere ridotte a una:  

programma pangermanistico tedesco  

( la Germania voleva dominare su tutti i popoli parlanti lingua tedesca) 
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Primo anno di guerra ( 1939) 

Risulta favorevole e positivo per la Germania 

 

1) Invasione tedesca della Polonia 

La Germania attacca la Polonia .  

Inghilterra e Francia dichiarano subito guerra alla Germania e proclamano il 

blocco economico, ma è tutto inutile, la Polonia viene conquistata. 

2) la Russia impone la propria protezione su Estonia, Lettonia e 

Lituania 

 

Secondo anno di guerra ( 1940) 

Favorevole e positivo per la Germania 

 

- Ancora favorevole alla Germania  prende la Danimarca, la 

Norvegia, il Lussemburgo, l’Olanda, il Belgio e la Francia (  i 

tedeschi entrano a Parigi.  

Si forma il ministero Petain, che chiede alla Germania 

l’armistizio. Il generale de Gaulle si rifugia in Inghilterra dove 

cerca di riorganizzare l’esercito francese); 

 

- l’Italia entra in guerra ( inizialmente si era dichiarata non 

belligerante cioè non pronta a combattere) 
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Terzo anno di guerra ( 1941) 

- Ancora favorevole alla Germania che invade la Jugoslavia, la 

Grecia e tenta di invadere la Russia ( Germania e Italia 

dichiarano guerra alla Russia. L’esercito tedesco avanza 

rapidamente nel territorio russo, ma, dopo aver occupato Kiev 

e Rostov, viene bloccato a Leningrado ( truppe russe 

comandate da Stalin); 

- il 14 agosto c’è un incontro tra il presidente americano 

Roosevelt e il primo ministro inglese Churchill. Si firma la 

Carta Atlantica che sancisce  il principio della libertà dei 

popoli; 

- il Giappone interviene a fianco della Germania e dell’Italia 

( l’aviazione giapponese attacca la flotta americana nella baia 

di Pearl Harbour; l’America entra in guerra; la guerra 

diventa mondiale). 

 

Quarto anno di guerra ( 1942) 

Favorevole agli alleati 

 

- Sul fronte africano:  

1) offensiva italo-tedesca in Libia alla quale risponde la 

controffensiva inglese; 

2) sbarco americano in Marocco e in Algeria (esercito 

comandato dal generale Eisenhower); 

- fronte russo: avanzata tedesca in Russia con conquista della 

Crimea e  avanzata nel Caucaso. l’Italia invia nuove divisioni che 

formano l’A.r.m.i.r ( Armata italiana in Russia), ma il tentativo 
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è vano. Pesante sconfitta italo-tedesca; 

- fronte orientale: il Giappone occupa molti territori 

(Singapore, Filippine, Indie Orientali), ma viene bloccato dalla 

flotta americana. 

 

 

 

Quinto anno di guerra ( 1943) 

Sempre favorevole agli alleati 

 

- Fronte africano: incontro a Casablanca tra Roosevelt e 

Churchill che dichiarano di voler combattere fino alla resa 

incondizionata del nemico; 

- fronte russo: i russi iniziano la liberazione del territorio 

sovietico: entrano nel Caucaso e riconquistano l’Ucraina; 

- l’armistizio dell’Italia, inizia la liberazione da sud. 

 

Sesto anno di guerra ( 1944) 

Sempre favorevole agli alleati 

 

- Guerra in Italia: l’avanzata degli alleati lungo  la penisola. 

Resistenza tedesca. 4 giugno liberazione di Roma (si forma il 

governo Badoglio). Le truppe alleate proseguono fino alla linea 

gotica ( da Rimini al Tirreno): lotta partigiana; 

- sbarco degli alleati in Francia ( sbarco in Normandia):de 

Gaulle entra a Parigi liberata . Inizia la liberazione dell’Olanda 

e del Belgio; 
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- fronte russo: controffensiva russa: Romania, Finlandia, 

Jugoslavia ( la cui popolazione sotto Tito collabora nella lotta 

antinazista e antifascista, ma esiste il problema degli italiani in 

Istria e Dalmazia la tragedia delle foibe); 

 

- invasione di Polonia, Austria, Cecoslovacchia e Grecia da 

parte degli alleati. 

 

Settimo anno di guerra ( 1945) 

Sempre favorevole agli alleati che costrinsero la Germania e il Giappone 

alla resa 

 

- Fronte italiano: Mussolini tenta la fuga verso la Svizzera, ma 

viene bloccato; le forze tedesche in Italia sono costrette alla 

resa; 

- resa della Germania e del Giappone: dopo la Conferenza di 

Yalta, in Crimea, dove Stalin, Roosevelt e Churchill prendono 

accordi su come risistemare l’Europa, gli alleati e i russi danno 

il colpo mortale alla Germania; 

- i russi e gli americani procedono, occupando la Prussia 

orientale, la Slesia e la Pomerania e liberando i campi di 

concentramento ( 27 gennaio liberazione Auschwitz); 

- 1 maggio 1945: suicidio di Hitler 

- 7 maggio: battaglia per le strade di Berlino, occupata dai russi; 

- la Germania chiede la resa incondizionata; 

- sconfitta la Germania, la guerra continua in Oriente: il 

Giappone è deciso a resistere. Gli americani lanciano una 
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prima bomba atomica su Hiroshima ( 6 agosto) e una seconda 

(9 agosto) su Nagasaki. Alla fine anche il Giappone è 

costretto alla resa ( resa a discrezione). 

  

 

l’Italia nella seconda guerra mondiale 

 

l’Italia entra in guerra nel 1940 

 

Allo scoppio della guerra nel 1939 l’Italia si dichiara non belligerante 

(impreparata alla guerra non vuole combattere),  

ma, nonostante l’impreparazione, l’orgoglio di Mussolini ( il Duce) è grande. 

Egli vuole velocizzare l’intervento dell’Italia in guerra. 

 

l’Italia entra in guerra il 10 giugno 1940 a fianco della Germania. 

L’Italia 

1) inizia con una battaglia sulle alpi occidentali contro la Francia; 

2) conquista la Somalia britannica; 

3) porta avanti un’offensiva contro la Gran Bretagna in Libia; 

4) attacca la Grecia, ma viene sconfitta. 

 

1941  

( terzo anno di guerra ufficiale, secondo per l’Italia) 

 

1) l’Italia con la Germania dichiarano guerra alla Russia, fanno 

partire gli eserciti, ma la campagna va male  e tedeschi ed italiani 

vengono bloccati, molti vengono uccisi altri fatti prigionieri. 
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1942  

( quarto anno ufficiale, terzo per l’Italia) 

 

1) offensiva italo-tedesca in Somalia contro l’esercito inglese; 

2) offensiva italo-tedesca in Libia ( esercito molto debole); 

3) sul fronte russo si tenta nuovamente l’attacco, si manda l’ A.r.m.i.r 

( armata italiana in Russia), ma tutto è inutile, l’armata viene 

accerchiata e sconfitta : altri prigionieri e altri morti; 

 

1943  

( quinto anno ufficiale, quarto anno per l’Italia) 

 

1) il popolo italiano  ha paura dell’imperialismo nazista, ci sono tanti 

scioperi e cresce la sfiducia nei confronti del Duce; 

2) non si vuole più l’alleanza con la Germania; 

3) 25 luglio  1943 il Gran Consiglio del Fascismo si pronuncia per la 

sfiducia nei confronti del Duce e il re vittorio Emanuele III ordina 

l’arresto di Mussolini; 

4) il re dà  l’incarico al maresciallo Badoglio di formare il nuovo governo; 

5) con la caduta del Fascismo c’è un grande fermento e molte 

incertezze: ci sono  

- quelli che vogliono la morte del Duce; 

- quelli che vogliono che invece si risollevi; 

- quelli che non sanno che cosa in realtà vogliono; 

6) intanto l’esercito americano sbarca in Sicilia per liberare l’Italia 

dai nazi-fascisti; 
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7) l’8 settembre 1943 viene firmato l’armistizio; 

8) l’esercito italiano si smembra: c’è confusione anche di idee; 

9) intanto in tutto il Paese gli antifascisti si riuniscono  per formare 

il C.N.L. ( comitato di liberazione nazionale); 

10) i partigiani quindi si muovono per aiutare gli americani a liberare il 

Paese; 

11) al nord  ( a Salò) Mussolini vuole costituire una Repubblica Sociale 

Italiana e ricostituire un esercito, ma il popolo è ormai contro di lui; 

12) Badoglio dichiara guerra alla Germania,  unendosi agli “Stati 

alleati”, così  la Germania come risposta invia l’esercito in Italia. 

 

1944  

( sesto anno ufficiale, quinto per l’Italia) 

 

1) prosegue l’avanzata degli alleati; 

2) 4 giugno 1944  viene liberata Roma occupata dai tedeschi, che 

avevano compiuto massacri sulla popolazione ( es. fosse ardeatine 24 

marzo 1944); 

3) continua la liberazione verso nord. 

 

1945 

( settimo anno ufficiale, sesto per l’Italia) 

 

1) viene sfondata la linea gotica dagli alleati che entrano a Bologna e 

poi attraversano il Po; 

2) Mussolini tenta la fuga in Svizzera, ma,  presso Como, a Giulino di 
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Mezzegra  viene bloccato, successivamente viene fucilato a Dongo, 

secondo alcune fonti storiche, e poi mostrato al popolo in piazzale 

Loreto a Milano; 

3) le forze tedesche in Italia sono costrette alla resa. 

 

Dal 25 aprile 1945 si procede alla liberazione delle grandi città del nord 

Italia.  

È la fine della Guerra e l’inizio di una nuova libertà. 

 

Bibliografia 

- Orlando Giudici, Andrea Bencini, Con gli occhi della storia, volume 3, il 

Novencento, Mursia scuola, 2012; 

- S.Zaninelli, C. Cristiani, G.Bonelli, P.Riccabone, Storia contemporanea, 

Atlas, 2013; 

- Renzo de Felice, Breve storia del Fascismo, Milano, Mondadori 2000; 

- Antonio Pennacchi, Canale Mussolini, Milano, Mondadori, 2011. 


